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IN SEDE CONSULTIVA   
(1905) Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario  
(Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)   
  
            Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 gennaio scorso. 
 
            Il presidente relatore GIULIANO (PdL) ricorda che nella precedente seduta ha illustrato il 
provvedimento, proponendo l'espressione di un parere favorevole, non ravvisando nel 
provvedimento disposizioni di interesse della Commissione. 
  
La senatrice BLAZINA (PD), intervenendo per dichiarazione di voto, sottolinea che il disegno di 
legge non rileva dal punto di vista della specifica competenza della Commissione; ne auspica 
tuttavia modifiche nella Commissione di merito, presso la quale sono stati presentati oltre 600 
emendamenti, alcuni dei quali a firma di senatori della maggioranza, che evidentemente non ne 
condividono pienamente l'impostazione. Sottolinea quindi che l'università,  lungi dall'aver bisogno di 
tagli, necessiterebbe semmai di investimenti, in assenza dei quali difficilmente l'Italia potrà essere 
competitiva rispetto agli altri paesi industrializzati. Nel merito, ritiene il provvedimento burocratico 
nell'impostazione e lesivo dell'autonomia universitaria, nonché del legame di ciascun Ateneo con  il 
proprio territorio, eccessivamente infarcito di deleghe che più correttamente dovrebbero formare 
oggetto di provvedimenti diversi e fonte di incertezza, ad esempio, con riferimento alla ripartizione 
delle competenze tra Senato accademico e C.d.A.. Anche sul tema del lavoro, di cui agli articoli dal 
9 al 13, il provvedimento non offre risposte sufficienti né regole certe in tema di personale 
amministrativo e di ricercatori, oltre ad essere carente sotto il profilo della revisione delle fasce di 
docenza, nonché della progressione economica dei professori e dei ricercatori. Da ciò la netta 
contrarietà del Gruppo al disegno di legge. 
  
La senatrice CARLINO (IdV) non reputa possibile immaginare un rilancio della qualità e 
dell'efficienza del sistema universitario italiano senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica né 
attuare questa riforma "efficientista" quando la stragrande maggioranza degli Atenei già oggi lotta 
per la sopravvivenza a causa dei ripetuti tagli finanziari operati dal Governo. 
Numerose sono infatti le proteste contro il disegno di legge, che incrementa il precariato con la 
figura del ricercatore a termine e con la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori, invece di 
prevederne reali sbocchi in ruolo, e non ne riconosce il ruolo docente né configura reali prospettive 
di carriera. 
Le norme in esame non aiutano la meritocrazia,  ma sono destinate a perpetuare il nepotismo e il 
clientelismo dei concorsi locali truccati. Il Governo non si fa carico del futuro delle migliaia di 
ricercatori che oggi operano presso le università italiane né si occupa del presente tanto dei 
ricercatori quanto degli Atenei presso i quali operano; in sintesi, con il provvedimento ribadisce la 
totale indifferenza dell'Esecutivo ai precari nella pubblica amministrazione, siano essi ricercatori o 
lavoratori di altri enti. Ciò motiva la contrarietà del suo Gruppo. 
  
            Nessun altro chiedendo in intervenire per dichiarazione di voto, presente il prescritto 
numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole del Presidente 
relatore. 
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